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UN NEGOZIO. TANTE FIRME



Siamo già in corsa! L’anno di servizio che ho programmato per mesi assieme alla mia
squadra è iniziato.    

Ormai il pre-Sipe, il Sipe, l’assemblea, il congresso, sono un bel ricordo, mentre mi è
vivo Il momento emozionante in cui,nella stupenda cornice della piscina del Gran Hotel
dei Templi, dove spiccava sull’acqua il  grande emblema del nostro Rotary , Rosetta
Cremona passandomi Il collare, mi consegnava il testimone con tutto il suo peso e le sue
responsabilità.

In vita mia ho sempre accettato le sfide, anche le più difficili; quest’anno di servizio
che  condurremo assieme, anche se  laborioso,sarà ricco di iniziative e denso di attività. 

Per voi, carissimi, nutro grande stima e fiducia; assieme potremo raggiungere obiettivi
di grande prestigio, non può essere diversamente per la grande considerazione in cui siamo

tenuti nella società in cui operiamo e per la posizione che occupiamo in seno al nostro distretto.
Oltre alle attività istituzionali, dedicherò parte del mio tempo al nostro club, rivolgendo particolare attenzio-

ne alla composizione del nostro effettivo, per renderlo il più possibile adeguato a un mondo che è cambiato. Vi
abbraccio tutti affettuosamente.

Gigi

Amici miei, soci carissimi

Il 16 luglio, presso la sede sociale, si è riunita l’assemblea dei soci che, all’unanimità, ha approvato il
bilancio consuntivo 2009-2010 ed il bilancio preventivo 2010-2011, che qui di seguito pubblichiamo 
per la sua valenza programmatica.
Durante la riunione il presidente ha anche presentato ai consoci l’organigramma del Club.

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2010-2011



“Autorità rotariane, gentili ospiti, cari amici
buona sera a tutti.

Il tempo è come un fiocco di neve, scompare
mentre cerchiamo di decidere cosa fare. E come il
fiocco di neve si scioglie velocemente così in un
batter d’ala è volato via  un anno dal giorno in cui
il 10 luglio 2009 ho avuto l’onore e l’onere di rice-
vere da Lillo Carbone il testimone.   

L’anno di servizio alla guida di un club richie-
de  certamente un impegno notevole, ma è anche
una grande opportunità di arricchimento. L’anno
appena trascorso è stato infatti un anno ricco di
esperienze, emozioni, patemi d’animo, entusia-
smi, un anno intensamente vissuto che mi ha
senza dubbio arricchita umanamente e cultural-
mente Il continuo e costante accostarmi  a tutti i
soci, i diversi dialoghi, le più o meno veloci
telefonate, i sorrisi, i mugugni, le parole di inco-
raggiamento, le critiche palesi o velate, hanno
limato il mio carattere, hanno fatto sì che da

ognuno di voi cari amici acquistassi qualcosa, hanno fatto sì che di ognuno di voi conoscessi meglio il carat-
tere, gli interessi, il modo di fare.

Il mio impegno principale è stato infatti indirizzato all’affiatamento, a rendere i soci soggetti attivi nel club,
coinvolgendo coloro che, spontaneamente o stimolati, hanno dato la loro disponibiltà a progettare o a realiz-
zare caminetti e/o progetti. Fermamente convinta che l’opera di affiatamento è più incisiva se si coinvolge non
solo il socio ma anche il coniuge, ho voluto vicini a noi i consorti nella speranza di potere veramente parlare
di famiglia rotariana.

Un particolare ringraziamento rivolgo dunque alle mogli ed ai mariti dei nostri consoci che da rotariani,
sottolineo da rotariani, hanno vissuto con noi i vari momenti  di quest’anno sociale, ci hanno aiutato a porta-
re avanti le attività di servizio. Fermamente convinta anche della capacità di produrre e proporre dei giovani
avevo promesso che i giovani sarebbero stati al centro della nostra attività.  Ed in effetti  con Giancarlo  Noto
abbiamo seguito i vari momenti assembleari del Rotaract, siamo stati loro vicini nelle attività e ci siamo lascia-
ti coinvolgere dal loro spirito di servizio nei riguardi dei disastrati di Giampilieri.

Ma sono stati in particolar modo i ragazzi dell’Interact che hanno calamitato la nostra attenzione. Avevo
scommesso che avremmo ridato luce all’Interact e ci siamo riusciti  con il validissimo aiuto di Carmen Campo
e dei ragazzi del Rotaract. Abbiamo consegnato le spillette, la carta costitutiva  e la campana.

Nell’intento di affidare il Rotary nelle loro mani e contribuire a formare giovani competenti ed impegnati
nel servizio, appassionati della vita, ricercatori di verità scevra da interessi personali ed ambasciatori di pace
ed amicizia siamo stati vicini alle loro attività, abbiamo incoraggiato il loro entusiasmo. Abbiamo condiviso
un percorso di educazione stradale effettuato all’Istituto Pascoli con la preziosa collaborazione del Vice que-
store aggiunto dott. Calogero La Porta. La loro presenza nel territorio è già attiva e trainante tanto che i soci
da 14, quanti erano i soci fondatori, sono già 18.

Anche i problemi attuali ed il territorio sono stati  oggetto di attenzione e di studio, al fine di cogliere le
emergenze per porle all’attenzione delle istituzioni con proposte operative e con scambi di idee con persone
stimolanti con cui lavorare insieme per il bene comune e per servire il nostro prossimo.

E visto che la nostra società oggi è prevalentemente una società delle immagini che spesso risultano più
incisive delle parole anch’io mi voglio affidare ad esse ed invito l’amico Leo Grado, che ringrazio pubblica-
mente per il supporto audiovisivo sino ad ora dato, a supportarmi anche questa sera nel veloce exursus sulle

Discorso della Presidente uscente
Rosa Cremona Colli



attività realizzate nel corso dell’anno sociale
Senza soffermarmi sulle assemblee che ci hanno permesso di dirimere i vari problemi di natura ammini-

strativa e di discutere assieme l’indirizzo da dare all’anno sociale  appena trascorso voglio ricordare le attività
di formazione distrettuali e quelle  abilmente condotte  nei caminetti di ottobre e Novembre dai PDG
Benedetto Aldo Timineri, su “L’azione professionale e la prova delle quattro domande” Salvatore Sarpietro su
“  Il Rotary come straordinaria attività di servizio”  e Nando Testoni Blasco coadiuvato da Emilio Cottini su
“ L’espansione. Il mantenimento e lo sviluppo dell’effettivo”  incontro abilmente organizzato dall’amico
Giuseppe Sorce.

Passo quindi ad accennare ai vari argomenti affrontati sulle varie problematiche ricordando gli incontri con
il Presidente della Confidustria agrigentina dott. Giuseppe Catanzaro sul ruolo del comparto energetico
ambientale per la crescita economica del territorio, con il Console generale americano a Napoli J. Patrick
Truhn sui  valori economici che America ed Italia condividono, con  Angelo Arancio sull’Osteoporosi, con
Vincenzo Di Rosa sulla Sicurezza nel centro storico di Agrigento, con il dott. Vincenzo Savatteri sull’influen-
za delle nuove tecnologie nella psicologia dell’adolescente, con gli ing. Mario Cassarà e Dino Barone sul  rior-
dino del sistema idrico in Sicilia, che ha fatto da cornice al Progetto “ Gigi e l’acqua” che ci ha visti conse-
gnare 1000 opuscoli ai bambini delle V classi delle scuole primarie di Agrigento e dell’interland  e che si è
concluso con l’incontro con gli scolari del IV circolo didattico di Villaseta. Ricordo ancora l’incontro con il
nostro socio l’On. Luigi Gentile ed il Capo di gabinetto dell’Assessorato dott. Salvatore Falsone per illustra-
re il Piano Casa approvato dalla nostra Regione, con l’ing.Alfonso Miccichè che ci ha parlato della case
history Moncada Energy group e con Silvio Lo Bosco che si è soffermato su “attualità in tema di insufficien-
za venosa”.

Mi piace accennare anche alle attività di affiatamento svolte nel corso dell’intero anno: la conviviale esti-
va nella suggestiva terrazza sul mare del Madison, di cui ricordo ancora il maestoso albero di ulivo, le serate
al club nautico di San Leone, al Teatro Pirandello in occasione del ventennale della morte di Leonardo
Sciascia, della presentazione del videoclip “Agrigento da sempre” e del musical di Marco Savatteri,  il II tor-
neo di burraco “ Per la speranza” svolto in questa nostra sede sociale, lo scambio degli auguri per Natale, arric-
chito dalla dotta conversazione dell’emerito arcivescovo di Agrigento S.E. Mons. Bommarito, lo scambio
degli auguri  per la Santa  Pasqua, con il messaggio pasquale di Erika Alonge Cimino, l’interclub con Crotone
abilmente condotto in mia vece dal Vice Presidente Nando Parello, l’ interclub con Palermo Nord, in occasio-
ne del concerto del coro di Santa Cecilia nella suggestiva atmosfera della Cappella Palatina l’ospitalità offer-
ta al GSE proveniente dalla Turchia assieme agli amici di Aragona, il recital di Mimmo Galletto dal titolo “O
sud nenti di novu” che ci ha offerto un momento distensivo. 

La nostra però è prevalentemente attività di servizio. Una società migliore, ho detto nel mio discorso di
insediamento, passa anche attraverso la nostra opera di volontariato. Servire è un privilegio che va cercato e
non un peso che va evitato. Scopo del Rotary, infatti, è diffondere l’ideale ed il valore del servire.

Eccoci, dunque con i ragazzi del N. Gallo assieme a S. E. il Prefetto, dott. Umberto Postiglione, a S. E.
l’Arcivescovo Mons. Francesco Montenegro, ai rappresentanti del Questore e del Comandante dei Carabinieri,
ad affrontare con il valido supporto di Renato Gattuso, il problema del disagio giovanile, eccoci pronti a fir-
mare con il Dirigente del N. Gallo ed il Presidente dell’Unione Italiana ciechi ed ipovedenti un protocollo
d’intesa per l’ampliamento ed una migliore utilizzazione dell’aula di informatica, eccoci pronti, assieme ai
ragazzi dell’Interact e del Rotaract,  ad operare una raccolta di beneficenza in occasione del 105° Anniversario
della fondazione del Rotary Club,  eccoci con gli alunni dell’Istituto Alberghiero “Ambrosini” per il corso di
rianimazione cardiopolmonare, con il validissimo supporto di Goffredo Vaccaro e con gli alunni del gruppo
strumentale della Pascoli a portare un sorriso alle nonnine della Casa di riposo Zirafa, eccoci con i ragazzi
diversamente abili ospiti della Casa della Speranza con i quali abbiamo vissuto un bel momento assieme agli
amici della Lega navale grazie anche al supporto della Capitaneria del porto che ci ha offerto un giro in barca
sino a Punta bianca permettendo ai ragazzi di alternarsi alla guida della motovedetta. E ricordando che si viene
incontro alle esigenze dei nostri simili con le azioni, le opere di servizio e di volontariato, ma si viene incon-
tro alle esigenze dei nostri simili anche con l’indispensabile supporto economico eccoci dunque pronti a con-
tribuire al restauro del dipinto “Deianiira ed il Centauro Nesso”, all’acquisto di un camper da adibire a farma-
cia mobile a cura dell’Agifar, all’acquisto di pali fotovoltaici per il villaggio di Nyumba Yetu.

E per concludere l’exursus, le attività più significative per la vita del nostro club:
La visita del Governatore, occasione per convalidare i rapporti di amicizia che ci legano al governatore e



per informarlo sulla vita del club,  il XXXII congresso distrettuale svolto a Giardini Naxos, sul quale mi voglio
soffermare per i riconoscimenti ai nostri consoci ed al nostro club (Paolo Minacori e Gigi Attanasio hanno
ricevuto il PH per il contributo offerto a sostegno dei progetti della R. F.), Leo Grado ha avuto consegnata una
targa per il rinnovato impulso dato all’Archivio storico

Al nostro club una targa al Presidente in ricordo di un anno di servizio ricco di impegno, progettualità e
successi, e degli attestati per l’impegno profuso nella realizzazione dei progetti distrettuali, il disagio giova-
nile, Gigi e l’acqua ed il corso di BSL,  il contributo offerto a sostegno dei progetti della R. F., la ricostituzio-
ne dell’Interact. 

Nel corso del congresso, come è prassi ormai consolidata, si è proceduto alla consegna del Premio Vadalà
a don Giambattista Spoto, su proposta del club di Aragona, ed ai coniugi Salvatore e Lucia Vitale, su propo-
sta del club di Gela.

Ricordo ancora il Forum distrettuale che ci ha dato tanta visibilità e per la cui realizzazione ritengo dove-
roso ringraziare il PDG Benedetto Aldo Timineri ed il socio On. Michele Cimino ed il Premio Reale attribui-
to a Michele Guardì in una elegante e spontanea cerimonia.

Tutti voi, anche chi non ha potuto frequentare assiduamente, ha avuto modo di conoscere le varie attività
svolte tramite le notizie riportate sul bollettino trimestrale e sul sito che sono stati riattivati per rendere più
capillare l’informazione e per la cui realizzazione ringrazio Carmen Campo, il validissimo Corrado Catania e
l’attivissimo Pier Luigi Maratta. Un sentito ringraziamento va altresì ai mass media con in testa Giovanni
Miccichè e Anna Rita Di Leo che hanno attenzionato le attività più significative dell’anno.   

Mi avvio alla conclusione invitando tutti a riflettere sulla grande opportunità che ci offre il Rotary, oppor-
tunità di rendere la nostra comunità, il nostro paese ed il mondo intero un posto migliore in cui vivere, ma
anche opportunità di migliorare noi stessi con il continuo confronto, con la possibilità di operare nei vari set-
tori della comunità, migliorando ed affinando la nostra capacità di leadership.

Debbo a questo punto rivolgere un sentito e caloroso ringraziamento a tutti i soci che mi hanno collabora-
to e primi fra tutti ai componenti del Consiglio Direttivo composto dal vice Presidente Nando Parello, il past
president Lillo Carbone, il Presidente incoming Gigi Attanasio, il segretario Ercole Marchica, il tesoriere
Angelo Arancio, il prefetto Ottavio Sodano ed i consiglieri Cettina Antogna, Luigi Guadagni, Silvio Lo Bosco,
Tommaso Scribani che invito ad avvicinarsi 

Ma un particolare ringraziamento permettetemi di dirlo va ad Enzo, mio marito, che mi è stato vicino in
tutte le attività distrettuali e di club, che mi è stato di sprone nei momenti di abbattimento e che, con il sorri-
so sulle labbra, ha accettato che il mio pensiero e le mie azioni nell’anno appena trascorso fossero indirizzati
prevalentemente al Rotary  e che purtroppo oggi non mi può essere vicino per l’infortunio subito.

Un particolare ringraziamento va anche a mio figlio che ogni venerdì al rientro dalla sua sede di lavoro ha
accettato una mamma che, dopo un caloroso abbraccio sulla soglia di casa, con una stretta al cuore fuggiva
verso le attività rotariane. La ruota ha completato il suo giro. Lascia in me  ricordi ed esperienze che rimar-
ranno per sempre nel mio cuore. 

Caro Gigi a te ora l’onore e l’onere di gestire per  il nuovo  anno il nostro club, un club che, privato di qual-
che ramo secco, si è rinvigorito con l’ingresso di ben otto soci: Ernesta Musca Cinà, Elita Romano Alonge,
Angelo Tricoli, Luigi Provenzani, Gianfranco Raccuja, Giuseppe La Mendola, Salvatore Cultrera e Salvatore
Attanasio.

Il 10 luglio eravamo 73 oggi siamo 77.
Grazie a tutti.

Il Presidente dell’A.S. 2009/2010
Rosa Cremona Colli



Il Presidente Luigi Attanasio, dopo aver salutato le autorità rota-
riane presenti, le autorità civili e militari, i soci,  i graditi ospiti e
gli amici intervenuti, ha pronunciato il seguente discorso di inse-
diamento:
“La ruota ha completato il suo giro.
Grazie Rosetta, per il testimone che mi hai appena passato e gra-
zie a nome di tutto il Club, per avere condotto con la tua squadra
un eccellente anno rotariano ricco di eventi e di progetti.
A voi cari soci, cari amici, grazie per la fiducia che mi avete dato
nel volermi alla guida del nostro club: è un grande onore per me,
ma è anche un grande impegno che il servire del nostro Rotary mi
impone di accettare senza limiti.
Nel dicembre del 2008 sono stato designato presidente del nostro
Club e vi confesso che, forse per ansia, forse per il timore di delu-
dere le vostre aspettative, ho iniziato immediatamente la program-

mazione del mio anno di servizio. Il presidente entrante, per tradizione rotariana,deve fare più del presidente
che lo ha preceduto ed io,nella consapevolezza delle difficoltà che mi attendono, spero di esserne capace.
Personalmente credo che il mio compito primario sia quello di illustrare a tutti e con frequenza cos’è il Rotary.
Io ho cominciato a farlo da questa sera a modo mio, esponendo al centro della piscina l’emblema de Rotary
internazionale e proponendovi un video clip che vi mostrerà il suo scopo e la sua missione. 
Il programma che mi prefiggo di portare a compimento, affiancato dall’ottimo direttivo che già mi collabora e
che fin d’ora ringrazio, è nutrito ed ambizioso, ma ciò che mi dà fiducia in un ottimo risultato è il consenso una-
nime che mi avete dato, la collaborazione attiva e l’impegno che mi avete promesso, nominandomi presidente
di questo club valoroso, una delle stelle più brillanti  del distretto” Sicilia e Malta”, che ha espresso nel tempo
grandi rotariani come:Giovanni Vadalà, Vincenzo Reale ed oggi Aldo Benedetto Timineri al quale rivolgo a
nome di tutto il club un grazie di cuore per l’opera che ha svolto e che continua a svolgere a favore del Rotary
e tanti altri soci, attualmente impegnati in cariche distrettuali di rilievo.
Indubbiamente l’impegno che dobbiamo profondere per il raggiungimento dei nostri obiettivi, deve essere gran-
de ed incondizionato: non possiamo comportarci diversamente, per quanto abbiamo saputo fare in passato e per
la grande considerazione in cui siamo tenuti. Per questo noi dobbiamo lavorare in sinergia, per raggiungere
insieme e con soddisfazione i nostri obiettivi. Dobbiamo operare con“continuità” per non disperdere l’encomia-
bile costrutto dei dirigenti che ci hanno preceduto; dobbiamo dare un nuovo e più grande impulso alla nostra
attività per incrementare le potenzialità professionali , che rappresentano il vero patrimonio del nostro Club,
attraverso le quali potremo puntare al raggiungimento di obiettivi sempre più prestigiosi, obiettivi raggiungibi-
li solo se si ha nel sangue l’ideologia rotariana.
Nasce certamente per esaltare questa ideologia il”Piano strategico”ideato dal Rotary Internazionale, questa
grande idea innovativa che punta al rafforzamento di alcuni fondamentali valori rotariani come il servire al di
sopra degli interessi personali; la diffusione dell’amicizia; la diversità nelle professioni; l’integrità come esem-
pio per la società; la leadership indice di efficienza, responsabilità ed autorevolezza; il recupero ed il consoli-
damento dei valori etici e della famiglia,fondamenta di ogni popolo forte e civile. 
Questi valori sono la grande dote che noi daremo ai giovani che si affacciano al nostro club, ai quali domani
consegneremo il testimone e di cui cureremo con molto impegno la crescita formativa in seno al nostro sodali-
zio, trasmettendo i nostri ideali e le nostre esperienze.
I nuovi soci, saranno individuati tra l’elite delle professioni più diverse e dovranno abbracciare questi valori
facendone stile di vita.
Far parte del Rotary è un’opportunità ed un privilegio, aderire è una scelta libera che però comporta una fre-
quenza assidua. Sono infatti frequenza ed affiatamento che generano amicizia e formano gruppi coesi nel 
servire  ”IL NOSTRO E’ UN MONDO CHE CAMBIA E NOI DOBBIAMO ESSERE PRONTI A CAMBIA-
RE CON LUI ”questa raccomandazione, di stupefacente attualità, fu fatta da Paul Harris agli inizi del seco-
lo scorso.

Discorso d’insediamento del Presidente entrante
Luigi Attanasio



Noi dobbiamo farne tesoro ed offrire ai nostri giova-
ni un Rotary più snello nell’azione ed adeguato ai
tempi, abbandonando i vecchi schemi legati ad un
fondamentalismo ormai fuori moda.
“Impegniamoci nelle comunità, uniamo i conti-
nenti,” queste sono le parole di Ray Klinginsmith,
Presidente Internazionale 2010-2011, che segue
dicendo: “Mi auguro che siate d’accordo che queste
parole riflettono esattamente chi siamo e cosa faccia-
mo noi Rotariani. La nostra è un’organizzazione
unica, sicuramente una delle migliori del mondo.
Impegnandoci nelle nostre comunità creiamo lo spiri-
to e le risorse in modo importante, e siamo i migliori
al mondo nel collegare le persone di buona volontà a
livello globale e guadagnarne la cooperazione ed il
supporto per rendere il mondo un posto più armonioso in cui vivere e lavorare.”
Noi utilizzeremo il profondo significato di queste parole, come ”filo conduttore” delle attività di quest’anno.
Ho parlato di programma senza scendere in particolari, credo che siate tutti d’accordo con me che, dato il carat-
tere festoso di questa cerimonia e l’ora tarda,sia conveniente trattarlo nella assemblea che si terrà a breve.
Vorrei comunque, farne breve cenno anticipando che, durante quest’anno di servizio, porremo la nostra atten-
zione su importanti temi:
la fame, l’acqua e l’alfabetizzazione nel terzo mondo, continueremo a sostenere la Fondazione Rotary nella
campagna “Polio Plus” ed altri progetti non meno importanti, senza però perdere di vista i problemi del nostro
territorio e della nostra Agrigento, che ne ha tanti.
Speriamo inoltre, di portare nel nostro club, con l’autorevole intervento del nostro socio PDG Aldo Benedetto
Timineri, Presidente della commissione per “L’azione di pubblico interesse”, la sede di un forum distrettuale su
un tema di grande attualità: il federalismo. 
Ma il Rotary non è solo servizio; daremo molto spazio ad arte cultura,spettacolo ed a momenti  di affiatamen-
to e divertimento, organizzando incontri fuori porta a breve, media e lunga distanza.
Adesso è venuto il momento di  presentare la mia squadra:

Giuseppe Sorce,Vice Presidente;
Rosa Cremona Colli, Past President;
Giuseppe Taibi, Presidente Eletto 2011-2012;
Pier Luigi Maratta, Segretario;
Giuseppe Terrasi, Tesoriere;
Salvatore Cimino, Prefetto;
Carmen Campo, Consigliere;
Alberto Cutaia, Consigliere;
Giuseppe Messina, Consigliere;
Claudio Tuttolomondo, Consigliere;

Consentitemi, in ultimo, con un piccolo strappo al protocollo, di presentare la squadra che mi accompagna nella
vita, la mia famiglia, che per un anno dovrà sopportare le mie ansie, la mia assenza e con cui vorrei condivide-
re questi momenti di emozione: 
mia moglie Lina, compagna e consigliera insostituibile, che mi sarà accanto in quest’anno di servizio gravoso
che le imporrà non pochi sacrifici;
i miei figli:
Linda con il marito Pippo Traina e le mie nipotine Federica ed Alessia;
Salvatore con la moglie Alessia Mirabelli e Maria Costanza la nipotina più piccola.
Vorrei concludere questo breve discorso, ringraziando un nostro socio amico e grande rotariano che lavora per
mesi in silenzio per poi offrirci una serata piacevole ed elegante con scene, proiezioni, inserti, lo ha fatto per
me e per tanti altri presidenti ma principalmente per l’immagine del club: Leo Grado
Grazie per avermi ascoltato, auguro a tutti una bella serata e a voi cari soci,...
BUON ANNO ROTARIANO.” Luigi Attanasio

Presidente A.S. 2010/2011



CONVIVIALE  DEL 23 LUGLIO 2010

L’ARTIGIANATO TRA “ARTE E MESTIERE “ 
relatore: GAETANO ALLOTTA

E’ intervenuto il cantastorie NENE’ SCIORTINO

La relazione del Dr. Gaetano Allotta, giornalista pubblicista
e socio della Società Siciliana di Storia Patria, è stata un 
significativo momento di incontro e recupero di preziosi
frammenti della nostra cultura materiale, il cui ricordo ne 
impedisce la dispersione, ma ha anche una funzione educativa
per le nuove generazioni.

Se è vero che il progresso dipende dalle invenzioni è anche
vero che la sopravvivenza di un gruppo sociale è garantita e
assicurata dalle tradizioni.

Non può esistere quindi progresso umano e sociale senza
memoria così come non può esistere futuro senza conoscenza
del passato.

La ricchezza della tradizione permette di accostarsi a quei
valori di conoscenza, cultura, religiosità, storia la cui 
consapevolezza fa sì che il futuro si proponga come progetto per l’avvenire. La scomparsa di tanti mestieri, relega-
ti ormai soltanto nella memoria, costituisce una perdita assai grave, dal momento che si pone l’esigenza di conser-
vare la memoria storica per comprendere il nostro presente.

Molti mestieri sono scomparsi perché legati alla realizzazione di manufatti divenuti superati o perché nuove
tecnologie ne hanno soppiantato la necessità.

Gli ombrellai, tipica categoria di artigiani, riparavano ombrelli sostituendo bacchette rotte e manici spezzati,
eseguendo anche rattoppi alla stoffa.

Altra categoria erano gli arrotini, artigiani che giravano per le vie del paese annunciando il loro passaggio con
il grido “ammolaforbici e coltelli”, cioè mola forbici e coltelli, dotati di una mola smeriglio, il cui moto rotatorio
era determinato da un pedale che azionava una grossa ruota di legno che trasmetteva il movimento all’intero 
congegno.

Altri artigiani considerati di categoria più elevata erano i barbieri.
I barbieri oltre che di barba e capelli si occupavano anche di altre attività soprattutto sanitarie, come cavare denti

o applicare sanguisughe. I saloni del tempo erano anche scuole per strumenti a corda. Infatti, la tradizione vuole che
il barbiere avesse una vocazione innata per la musica, privilegiando quella operistica. Forse ispirati dal più famoso
“Barbiere di Siviglia”, per cui impartiva lezioni di chitarra e mandolino, soprattutto per i giovani che andavano a
trascorrere il tempo libero. I barbieri, inoltre, essendo buoni suonatori, erano chiamati ad allietare ospiti ed invitati,
in occasione di feste o matrimoni, che allora si svolgevano rigorosamente in casa.

I mestieri scomparsi sono più numerosi di quel che si crede: il calzolaio, il cestaio, il fabbro, il falegname, il
maniscalco, il carbonaio, lo stagnino, il fornaio, l’accalappiacani, il banditore, il patellaro, i zolfatai, gli scalpellini,
il puparo, i canalara. Per non parlare dei mestieri legati alla civiltà contadina per i quali sarebbe utile, prima che
scompaiano del tutto, allestire qualche museo che ne conservi la memoria.

La loro conservazione, connotanti la realtà economico e culturale di un determinato territorio, potrebbe creare
spazi occupazionali per i giovani anche attraverso la creazione di percorsi conoscitivo-culturali dei vari territori e
dell’economia che li contraddistingue.

A Gaetano Allotta ha fatto seguito il PDG Giuseppe Raffiotta che ha illustrato il progetto-concorso
“L’Artigianato tra Arte e Mestiere” che il Governatore Totò Lo Curto ha inserito nel programma distrettuale di
quest’anno.

La conviviale  è stata allietata dal cantastorie Nenè Sciortino, che ha cantato vecchie canzoni siciliane legate
al tema della serata.

Giuseppe Sorce



La scomparsa di Aldo Benedetto Timineri

La mattina del 24 agosto sono stato svegliato dal suono del mio cellulare.
Mi trovavo con mia moglie Lina in Alto Adige al termine della mia vacanza; dato

l’orario, con l’apprensione di chi si trova lontano dalla famiglia, ho aperto il telefo-
no; era Leo Grado che con voce commossa mi comunicava la scomparsa del caro
Aldo.

Con la stessa commozione, qualche minuto dopo, la notizia mi è stata confer-
mata da Pier Luigi Maratta al quale hanno fatto seguito: Peppe Sorce, Salvatore
Cimino, Paolo Minacori e tanti altri soci ed amici che per brevità non nomino. 

Non curante dell’orario, forse con poca delicatezza, ho comunicato immediatamente al nostro
Governatore Totò Lo Curto la scomparsa di Aldo; il momento di silenzio che ha fatto seguito alle mie
parole, mi ha fatto intuire il suo stato d’animo e la sua profonda costernazione.

Personalmente di Aldo Benedetto Timineri, ho sempre avuto profonda stima ed ammirazione, mi
piace ricordarlo come uomo legato saldamente ai valori della famiglia, professionista di valore e rotaria-
no di grande spessore.

Parlare di Lui dopo che il nostro Governatore ne ha tracciato il profilo rotariano, Leo  Grado quel-
lo di amico e socio, Ninì Cremona di collega e professionista, potrebbe rivelarsi un  doppione di dubbio
gusto; mi limito semplicemente ad aggiungere che il caro compianto Aldo, con il suo tratto signorile, il
suo saper porgere un consiglio discreto al momento opportuno, ha donato a noi tutti quel grande
bagaglio di esperienza e professionalità che ci ha consentito di avere un’immagine prestigiosa nella
società che ci circonda, nel nostro distretto ed oltre.

Aldo ha lasciato un vuoto incolmabile, abbiamo perso una guida importante, la sua scomparsa ha
impoverito il nostro club .

Gigi Attanasio

PASSAGGIO DI CAMPANA
ROTARACT CLUB AGRIGENTO 

Martedì 13 luglio si è svolto, presso l’Hotel della Valle,  il
Passaggio di Campana del Rotaract  e dell’Interact  di Agrigento.
Alla cerimonia hanno partecipato molti graditi ospiti, tra i quali il
Presidente del Rotary Club di Agrigento Luigi Attanasio, il delega-
to Rotary per il Rotaract Giancarlo Noto, il delegato Rotary per
l’Interact Carmen Campo, l’R.D. Rotaract Salvo D’Angelo, il
Delegato della zona Persefone Giovanni Casamassima, l’R.D.
Interact Nino Carpitella, i presidenti e i segretari dei club gemelli,
amici e della zona.
Il Past President Alberto Gallà ha consegnato onori ed oneri della carica al  Presidente dell’anno sociale
2010/2011,  Domenico Contino. 
Con il suo discorso, il neo-presidente, molto emozionato, ha posto l’attenzione sul tema, a lui particolarmen-
te caro, dell’assistenza a coloro che vivono una realtà di disagio e bisogno, come i bambini ospiti presso le
case-famiglia, le ragazze-madri e gli anziani delle case di cura.  In seguito, è stato presentato, con il consue-
to video, il nuovo direttivo, composto da Rosanna Maniscalco, vice-presidente; Antonella Inglima, segreta-
rio; Vincenzo Vento, tesoriere; Claudia Gueli, prefetto; Giuseppe Bellavia, consigliere.
Nel corso della serata sono stati anche spillati quattro nuovi soci: Andrea Giglia, Pietro Vitellaro, Aurelio
Fortezza e Vincenzo Piscopo.



UN TORNEO DI BASKET PER RICORDARE

Si è svolta nel mese di agosto la XV edizione del “Memorial
Alessandro Taibi”, organizzato dal Rotaract Club Agrigento, presiedu-
to da Domenico Contino, per ricordare un ex Socio del Club tragica-
mente scomparso. Diversi giovani si sono sfidati in un torneo di basket
svoltosi al campetto della villa del Sole gentilmente concesso al Club
dal Comune di Agrigento, dimostratosi molto sensibile alle politiche
giovanili e con il quale si è instaurata, per l’occasione, una proficua
collaborazione. Il torneo, infatti, aveva la finalità di coinvolgere molti
giovani del tessuto sociale della città in una attività ludica e ricreativa

volta a sviluppare i valori della legalità, della solidarietà, della correttezza e del rispetto nel vivere civile portati
avanti dal nostro Club con il consueto spirito di servizio che ci contraddistingue. Sono stati premiati dal presidente
del Rotaract Club Agrigento Domenico Contino gli atleti Andrea Messina, Marco Principato e Totò Contino della
squadra terza classificata, dal rappresentante del Comune di Agrigento, assessore alle politiche giovanili Luca
Spinnato gli atleti della squadra seconda classificata Riccardo Restivo, Marco Vaiana e Daniele Rizzo e infine gli
atleti della squadra prima classificata Alberto Gallà, Samuele Di Maggio e Ciccio Tartaglia, premiati dal dottore
Taibi, papà dell’amico Alessandro.

Il RITORNO DELL’INTERACT
(di Aurelio Fortezza)

Tutto ha avuto origine il 29 novembre dello scorso anno, allorquando sono stato eletto Presidente dell’Interact
Club di Agrigento. Ho accettato l’incarico con molto entusiasmo, ma anche consapevole della responsabilità di
dover “ricostituire” il club, dopo una lunga interruzione, durata oltre cinque anni.

Fin da subito mi sono messo a lavorare con energia, insieme agli amici del Consiglio direttivo, che desidero 
ringraziare tutti, per il validissimo apporto datomi nella programmazione ed attuazione delle attività sociali. 

Grandi sono stati l’impegno e l’entusiasmo che abbiamo profuso e, non a caso,  ho scelto come motto “l’Interact,
l’entusiasmo e le idee dei giovani”, che in breve sintetizza i contenuti e i principi che hanno ispirato la nostra 
attività.  E il notevole impegno profuso ha dato i suoi frutti, poiché, oggi, che il mio percorso di Presidente è appe-
na terminato, sono felice di poter dire che l’Interact di Agrigento si è affermato ed è, oramai, una positiva realtà, per
numero di associati e per la valenza delle iniziative attuate.

Tra le tante iniziative, ricordo con particolare piacere la visita  agli ospiti della casa di Riposo di “San Michele”
e agli amici diversamente abili della Casa della Speranza, entrambe di Agrigento, a cui abbiamo ritenuto di portare
la nostra solidarietà e la nostra amicizia.

Nel corso delle predette visite abbiamo, con entusiasmo e rispetto, manifestato la nostra vicinanza a persone
tanto bisognose di amore, rallegrandole con canti tipici della tradizione popolare e cattolica siciliana.

Particolarmente proficue sono state le collaborazione con le associazioni di volontariato, che abbiamo avuto
facendoci promotori e sostenendo iniziative dirette a tutelare le persone in difficoltà a causa della negativa
congiuntura economica. A tal riguardo, diverse sono state le raccolte di generi alimentari e di prima necessità che
ci hanno visti impegnati e che hanno suscitato l’interesse e l’apprezzamento della cittadinanza.

Inoltre, ricordo con particolare piacere, la visita ai bambini ricoverati nel reparto di pediatria dell’Ospedale San
Giovanni di Dio di Agrigento, con lo scopo di portare loro un sorriso e un po’ di distrazione.  

Vari sono stati i gemellaggi, tra i quali, davvero riuscito è stato quello con l’interact di Mussomeli, con il quale
abbiamo avuto modo di sperimentare molti elementi di affinità e convergenze sulle modalità di raggiungimento
degli obiettivi prefissati.  Molto suggestivo è stato il “battesimo” del loro club, al quale una nostra delegazione ha
avuto il piacere di partecipare. 

Frequenti sono stati i caminetti, gli incontri cui hanno partecipato anche i Presidenti del Rotary e del Rotaract di
Agrigento, con cui abbiamo lavorato in sinergia. Abbiamo anche partecipato a quattro assemblee distrettuali,



grazie alle quali ci siamo fatti conoscere ed abbiamo avuto modo di illustrare le nostre idee ed i nostri obiettivi. Tra
le tante attività realizzate, particolare risonanza ha avuto, il Convegno sulla sicurezza stradale che abbiamo attuato
in collaborazione con il Comando della Polizia Stradale di Agrigento. 

Abbiamo, infatti, ritenuto molto importante portare avanti un’ opera di sensibilizzazione sulle problematiche
della Sicurezza Stradale, rivolgendosi ai più giovani utenti della strada e, in particolar modo, ai ragazzi in età 
scolare, compresa tra 11 e 14 anni. Numerosa e autorevole è stata la partecipazione al detto convegno che ha 
suscitato l’interesse dell’ attenta platea.

In conclusione, non posso nascondere la mia soddisfazione per i risultati raggiunti grazie all’impegno di tutti i
soci, durante il periodo in cui ho avuto  l’onore di ricostituire e rappresentare, nella qualità di Presidente, l’Interact
club di Agrigento che, oggi, con gioia, posso affermare è ritornato ad essere una importante ed apprezzata realtà. 

INTERACT CLUB DI AGRIGENTO
Anno sociale 2010/2011

“Dedizione ed Amicizia”

“Interact”. Quando ho sentito per la prima volta questa parola sono stato subito affascinato dall’idea di poter
far parte di un prestigioso club service. Ero un tredicenne molto inesperto ma con tanta voglia di fare. Ho
iniziato a trasmettere l’iniziativa a molti amici i quali, entusiasti dalla nuova esperienza, hanno cominciato
anch’essi a provare quel senso di appartenenza che in un club (Interact, Rotaract o altro) vi deve essere. Chi lo
avrebbe mai detto che ora, a distanza di poco più di un anno, ne sono il presidente.

E’ per me la prima volta che assumo un impegno nel quale è richiesto non solo dover fare ma anche dover
essere, essere guida, esempio, riferimento. Nel gruppo dell’Interarct, di giorno in giorno, è cresciuto l’impegno,
la dedizione, il lavoro, ma anche l’amicizia, i sorrisi, lo stare bene in gruppo. Pertanto il “motto” dell’ anno
sociale 2010/2011 è “Dedizione ed amicizia”: dedizione perché soltanto con l’applicazione entusiasta possia-
mo raggiungere gli obiettivi prefissati, ed amicizia perché lavorando in sinergia raggiungiamo un risultato più
valido divertendoci. 

Ritengo sia importante che all’interno di un club service si interagisca con aspetti della società su cui 
prestare attenzione e, per quanto a noi possibile, migliorare. Se le attività programmate durante l’anno si attue-
ranno impegnandoci a far bene le cose impareremo a tirar fuori il meglio di noi per noi stessi ma soprattutto per
la società civile che ci accoglie e di cui saremo i protagonisti.

Prima che inizi la scuola abbiamo programmato un’attività presso la mensa della solidarietà: un giorno i
ragazzi dell’Interact provvederanno ad acquistare le provviste ed a preparare, sotto la guida dei volontari che vi
operano sempre, il pasto che sarà servito da loro stessi ai bisognosi. Inoltre durante il periodo natalizio abbia-
mo in programma una visita al reparto di pediatria dell’ospedale civile di Agrigento allo scopo di accostarci,
portando un sorriso e un dono, a chi è più fragile per la malattia.

Un’altra iniziativa di notevole importanza riguarda l’”oral cancer day” ovvero il giorno della prevenzione
del tumore nel cavo orale; allestiremo, con la collaborazione dell’ANDI(Associazione nazionale dentisti italia-
ni), in piazza Cavour un gazebo per diffondere il messaggio a coloro che si fermeranno, soprattutto ai ragazzi,
che prevenzione può essere fatta anche modificando gli stili di vita dannosi per la salute come il fumo di siga-
retta.

Infine tematica oggetto di approfondimento quest’anno è l’abuso di sostanze tra i giovani e pertanto verrà
organizzato un incontro con i ragazzi delle scuole medie coinvolgendo anche dirigenti scolastici, professori e
psicologi dell’ASP.

Sempre in tema del disagio giovanile, svilupperemo nel corso dell’anno l’attività proposta dal Rotaract che
consiste nel seguire una classe per la sensibilizzazione dei ragazzi sui pericoli dell’adolescenza. 
L’anno è lungo, le attività saranno tantissime. Spero di non deludervi .

Daniele Casà
Presidente Interact Club di Agrigento 2010/2011


